
LA PARTITA.Gardesani travolti e rimontati dalla «baby» Juventus nella semifinale di ritorno della Coppa Italiadi Serie C

Feralpisalò,un’extrabatosta
etantisalutiaisognidigloria
MarchieZanimacchia pareggianoladoppietta dell’andata diMaiorino
Aisupplementari l’esternosi ripete surigoreprima delpoker diRafia
Sergio Zanca
ALESSANDRIA

Una disfatta senza attenuan-
ti, un sogno interrotto brusca-
mente. La Feralpisalò saluta
la Coppa Italia di serie C ad
un passo dalla grande impre-
sa e da quella finale che inve-
ce vedrà protagonista la Ju-
ventus Under 23 (contro la
vincente di Catania-Terna-
na, in campo oggi).

FORTEdel 2-0 ottenuto all’an-
data, grazie a una doppietta
di Maiorino, la squadra di
Stefano Sottili pensava di po-
ter gestire con tranquillità la
semifinale di ritorno contro
la Juventus under 23. Invece
si è fatta sorprendere dalla
maggiore vitalità dei bianco-
neri che, dopo avere riequili-
brato le sorti al termine dei
90’ regolamentari, hanno
operato il break nel secondo
tempo supplementare. La
squadra di Fabio Pecchia,
che due settimane fa aveva
raccolto meno di quanto mo-
strato, stavolta si è rifatta con
gli interessi. Sfruttando le oc-
casioni costruite e ottenendo
più del meritato. Aggiudican-
dosi però il confronto senza
avere rubato nulla.

Per la Feralpisalò il «Mocca-
gatta» è diventato lo stadio
dei grandi ribaltoni. Il 3-1 rifi-
lato dagli uomini di Toscano
il 23 maggio 2018 agli orsi gri-
gi aveva consentito di cancel-
lare lo scivolone del Turina
(2-3), e accedere al turno suc-
cessivo dei play-off. Stavolta
l’impresa è stata compiuta
dai baby della Juve, irrobusti-
ti da tre fuori quota.

La Feralpisalò presenta Li-
verani tra i pali. Esterni Zam-
belli e Mordini. Centrali di-
fensivi Rinaldi e il rientrante
Legati. In regia Pesce, chia-
mato a dare la carica e a detta-
re i tempi. Mezze ali Baldas-
sin e Altobelli. In attacco Mi-
racoli. Trequartisti Maiorino
e Scarsella. Tutto conferma-
to anche nella Juve: presente
il figlio d’arte Portanova, già
convocato in prima squadra,
mentre Muratore, che Sarri
fece esordire in Champions,
si accomoda in panchina. As-
sente l’ex Alcibiade, infortu-
nato.

I bianconeri passano al pri-
mo tentativo. Pesce, poco fuo-
ri area, non riesce ad allonta-
nare un pallone su cui si av-
venta Marchi: radente ango-
lato e Liverani è battuto. È il
14’. Bisogna attendere il 33’
per vedere un altro tiro. Lo
effettuaMaiorino, su punizio-
ne concessa per atterramen-
to di Mordini: il portiere Noc-
chi si distende in tuffo e allon-
tana. Al 46’ Maiorino crossa
da destra: Scarsella soprag-
giunge dalla parte opposta e
insacca al volo, ma l’arbitro
annulla per fallo commesso
su Di Pardo. Primo tempo
equilibrato, con un’occasio-

ne per parte. La Juve dei gio-
vani dimostra di essere scat-
tante. La Feralpisalò regge
senza scomporsi.

Ripresa. Il 2-0 arriva anco-
ra al 14’, minuto maledetto
per i gardesani in questa par-
tita complicata. Zanimac-
chia, appena entrato, azzecca
una pennellata su punizione,
mandando il pallone all’in-
crocio: Liverani si deve arren-
dere. I gardesani avrebbero
la possibilità di ribaltare la si-
tuazione (il gol in trasferta
varrebbe doppio) al 17’, quan-
do Maiorino si presenta da
solo in area, ma calcia addos-
so al portiere. Un errore che
sarà pagato duramente. In-
tanto l’arbitro chiude spesso
gli occhi su falli commessi a
danno di Pesce e compagni,
dirigendo troppo all’inglese.

NEL FINALE la Feralpisalò ac-
centua la pressione, andando
vicino al gol coi neo entrati
Ceccarelli e Caracciolo. La ga-
ra si decide nei supplementa-
ri. Al 95’ Marques (davvero
raffinata la sua serpentina)
impegna severamente Livera-
ni. Al 115’ Zanimacchia viene
atterrato da Mordini, e tra-
sforma il rigore dell’allungo
decisivo. Al 120’ Rafia fissa il
punteggio sul 4-0 con una
sgroppata solitaria. Decisive
nei due episodi le incertezze
di Legati. •
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Iduegoldivantaggiomaturati
neiprimi90’nonsonobastati
allaFeralpisalò,rimontataepoi
affossatadallaJuventusUnder
23nelmatchdiritorno: iragazzi
diSottiliesconodiscenadopo
averincassatoquattroschiaffi.

JUVENTUS UNDER 23 FERALPISALÒ
4-2-3-1 4-3-2-1
Nocchi 6 Liverani 6
Di Pardo 6.5 Zambelli 6
Dragusin 6.5 (7’pts Guidetti) 5.5
Delli Carri 6.5 Rinaldi 6
Frabotta 6.5 Legati 5
Tourè 7 Mordini 5.5
(1’sts Muratore) sv Baldassin 5.5
Peeters 5.5 (20’st Magnino) 6
(10’st Fagioli) 6 Pesce 6.5
Del Sole 6 Altobelli 5.5
(10’st Zanimacchia) 8 Maiorino 5
E. Marchi 7 Scarsella 5
Portanova 6 (31’st Ceccarelli) 6
(10’st Rafia) 6.5 Miracoli 5.5
Brunori 5 (31’st Caracciolo) 5.5
(24’st Marques) 6
All. Pecchia All. Sottili

LadelusionediAndreaCaraccioloeDanieleAltobellidopoiltriplicefischio

Adisposizione
JUVENTUS UNDER 23: Loria, Dadone, Mu-
lè, Beruatto, Vrioni.
FERALPISALÒ: De Lucia, Eguelfi, Tirelli,
Bertoli, Hergheligiu.
Arbitro:Marini di Trieste 5
Reti: 14’ pt Marchi; 14’ st Zanimacchia, 10’
sts Zanimacchia (rigore), 15’ sts Rafia.
Note: ammoniti Portanova, Rafia, Frabotta
(J), Zambelli, Pesce, Mordino e Caracciolo
(F). Angoli 4-2 per la Juventus Under 23. Re-
cuperi: 1’ + 5’ + 1’ + 1’.

IltecnicoStefanoSottili

Uncrolloclamoroso
perun’eliminazione
senzaattenuanti

1-0.AllaprimaoccasionelaJuventusUnder23passaconlaconclusione
diMarchi:Liveranisituffamanonriesceainterveniresulpallone.

IL FILM
DELL’INCONTRO

1

2-0. Il neo entrato Zanimacchia pareggia i conti con la gara di andata
pennellandounapunizioneallespallediLiverani:sivaaisupplementari.

2

3-0.Ancora Zanimacchia: l’exVarese eGenoa si procura e trasforma il
calciodirigorechepermetteallaJuventusUnder23diallungare.

3

Calcio. Serie C
Lasemifinaledi ritornodi CoppaItalia

Al«Turina»
domenica

c’èilGubbio

LaFeralpisalòriprende
stamattinalapreparazioneal
Turina.Qualchegiocatore
andràinpiscina,persmaltire
lafaticadiAlessandria;altri

lavorerannoinpalestraosul
campo.Davalutareinprimis
lecondizionidiGiani, lacui
presenzaèindispensabile
vistalasqualificaperunturno

diRinaldi. Ilcalendarioriserva
adessoduegareinterne,
entrambealle15:domenica
conilGubbio,elasettimana
successivaconilCarpi.

JuventusUnder23 4
Feralpisalò 0

IN EDICOLA A € 9,90 CON PIÙ IL PREZZO
DEL QUOTIDIANO
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STREGHE

 aghi potenti o timorosi, streghe 
sapienti, vendicative o vanitose sono

i protagonisti di tanti racconti in cui si 
nasconde qualche insegnamento utile 
anche per chi non ha una bacchetta! 

Una raccolta delle più belle storie 
di magia, ricche di formule, pozioni 
e sortilegi stregati, per trasportare i 
più piccoli in un mondo incantato, 
popolato da personaggi fantastici.
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STORIESTORIESTORIESTORIE
 aghi potenti o timorosi, streghe 

sapienti, vendicative o vanitose sono
i protagonisti di tanti racconti in cui si 
nasconde qualche insegnamento utile 

M 
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ILDOPOGARA.L’allenatoreverdeblù provaad analizzareil tracolloche ècostato l’eliminazione

Sottili,l’amarezzaètanta:
«Erroriepocafreschezza»
«Risultatosevero, abbiamosoffertodi piùall’andata
Sarebbestato piùequodeciderela contesaai rigori»
Zambelli volta pagina: «Adesso testa al campionato»
ALESSANDRIA

Corsi e ricorsi storici. Pur-
troppo fatali. Nel 2018 Stefa-
no Sottili, alla guida della Vi-
terbese, perse la finalissima
di Coppa Italia con l’Alessan-
dria. Due anni dopo, sul terre-
no del Moccagatta, è stato let-
teralmente preso a schiaffi
dalla Juventus Under 23.

«SAREBBE STATO PIÙ giusto
chiudere i supplementari sul-
lo 0-2 e andare ai rigori - il
commento a caldo dell’allena-
tore della Feralpisalò - Negli
ultimi istanti abbiamo paga-
to la minore freschezza. E poi
sono stati troppi gli errori
commessi nei due episodi de-
cisivi. Ad esempio l’azione
sfociata nel rigore dello 0-3:
Magnino ha perso un duello
aereo, Legati non è riuscito a
fermare il più fresco Zani-
macchia, che è stato atterra-
to da Mordini nel disperato
tentativo di impedirne la con-
clusione. Lo 0-4 è arrivato do-
po un contrasto spalla a spal-
la vinto da Rafia su Legati».

Errori e minore freschezza
uguale tanti saluti alla Coppa
Italia.

«Proprio nel momento in
cui stavamo spingendo mag-
giormente, convinti di segna-
re quella rete che ci avrebbe
consentito di conquistare la
finale, sono arrivati gli ultimi
due gol dei bianconeri - pro-
segue il tecnico fiorentino - E
pensare che nell’arco dei 90
minuti avevano tirato appe-
na due volte. Abbiamo avuto
con Maiorino l’occasione per
accorciare le distanze e cam-
biare l’andamento della gara.
Invece il portiere gli ha chiu-
so lo specchio. Ai miei co-
munque non ho nulla da rim-
proverare. Il rimpianto mag-

giore sta nel fatto di avere su-
bito pochissimo e non essere
riusciti a fare male nei supple-
mentari, quando alcuni ele-
menti sembravano in difficol-
tà. Ci è mancato l’ultimo pez-
zettino: nell’assist, nel cross,
nel tiro. All’andata avevamo
sofferto la Juve molto di più.
I bianconeri sono in grado di
mettere in crisi chiunque e la
loro classifica in campionato
mi stupisce sempre di più. A
noi non resta che stringere lo-
ro la mano».

Sottili rammenta il difficile
momento, condizionato da
una serie di infortuni. «Sono
stato obbligato a fare deter-
minate scelte senza avere al-
ternative», conclude.

ILDIRETTORESPORTIVOGian-
luca Andrissi, tornato in pi-
sta dopo una noiosa influen-
za, afferma che «l’approccio
non è stato positivo. Alla di-
stanza però la squadra è pia-
ciuta. Credo che si sia libera-
ta dalla zavorra dopo avere
subito lo 0-2. Da allora ha
spinto, sfiorando il gol. Pecca-
to che non lo abbia segnato.
A mio avviso il risultato è
troppo pesante rispetto a
quanto visto in campo. An-
che se la semifinale rappre-
senta un traguardo storico,
sarebbe stata un’enorme sod-
disfazione approdare all’ulti-
mo atto. Dispiace per il presi-
dente e per la società. Ora ri-
partiamo in campionato. I
cinque risultati utili consecu-
tivi non sono casuali».

L’esterno Marco Zambelli
spiega che «la delusione è
tanta. Abbiamo pagato la po-
ca brillantezza. Loro sono gio-
vani e dinamici. Ci hanno co-
stretto a correre molto e a
sprecare molte energie. A
mio giudizio avremmo dovu-
to provare a giocare maggior-
mente». Criticato «l’inguar-
dabile terreno, senza cercare
alibi», Zambelli invita a guar-
dare subito avanti e a concen-
trarsi sull’impegno di dome-
nica con il Gubbio. •SE.ZA.
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Lepagelle

 •SE.ZA.

6LIVERANI. Incolpevole sui
gol subiti. Al 95’, sullo 0-2,

tieneagallaigardesanirespin-
gendo il tiro di Marques dopo
unafantasticaserpentina.

6ZAMBELLI. Non concede
alcuna libertà a Portano-

va, che si muove nelle sue vici-
nanze.Quandoavverteicram-
pi, chiede la sostituzione, per
nonincorrere in guaipiù seri.

5.5GUIDETTI.Neisupple-
mentari non trova

continuitànellacostruzione.

6RINALDI. Avrebbe voluto
più di tutti giocare laterza

finale consecutiva (con la Vi-
terbese aveva perso nel 2018
l’aveva contro l’Alessandria e
vinto lo scorso anno contro il
Monza).Sièbattutoconlasoli-
ta decisione. Adesso può tira-
re il fiato: domenica salterà il
Gubbiocausa squalifica.

5LEGATI.Rientra dopo l’in-
fluenza e un malanno mu-

scolare. Inizia con qualche in-
certezza, poi si rinfranca. Nel
finale paga la lunga assenza
con il pasticcio che sfocia nel
terzo gol e perdendo il duello
spalla contro spalla con Rafia,
cheva asiglarel’ultima rete.

5.5MORDINI. Propositi-
vo, ma commette

sull’immarcabile Zanimacchia
ilrigorechedecide ilmatch.

5.5BALDASSIN.Noninci-
deinfasedipropulsio-

ne. Si limita a svolgere un gio-
co di ordinaria amministrazio-
ne.

6MAGNINO. Cerca di dare
la scossa, spingendo sulla

destra. Ma commette anche
unpaio dierrori rilevanti.

6.5PESCE. È sempre il
più illuminato econti-

nuo.Effettua una seriedi lanci
che meriterebbero sorte mi-
gliore. Scivola nell’azione che
porta Marchi a sbloccare il
punteggio.

5.5ALTOBELLI. Tampo-
naecombatte,maèa

disagio contro la maggiore ra-
piditàdegli avversari.

5MAIORINO. Brillante pro-
tagonista nella gara d’an-

data(autorediunadoppietta),
semplice comparsa nel ritor-
no. Sullo 0-2 calcia addosso a
Nocchi in uscita, sperperando
il gol che avrebbe modificato i
terminidellacontesa.

5SCARSELLA. Si vede po-
co.Segnaconuntiroalvo-

lo,mal’arbitroannulla,valutan-
do scorretto il corpo a corpo
colterzino DiPardo.

6CECCARELLI.Ilsuoingres-
so fa aumentare la vivaci-

tà della squadra, che opera un
buonpressing,allaricercadel-
la qualificazione, senza tutta-
viatrovareil varcogiusto.

5.5MIRACOLI.Faticaali-
berarsi al tiro, nono-

stantelacaparbietà.

5.5CARACCIOLO. Com-
pare nel finale, dopo

un’assenza piuttosto lunga
per forti dolori al collo. Sfiora
il gol, rendendosi pericoloso
suipallonialti.

NientefinalediCoppaItaliaperunaFeralpisalòchehaconcessotroppo

UnadelleoccasionidagolcostruiteenonsfruttatedallaFeralpisalò

4-0. I bianconeridiPecchiachiudono iconticonRafia, altroneoentrato:
laFeralpisalòalzabandierabiancaeabbandonalaCoppaItaliadiSerieC.

4

LucaMagninocircondatodaibianconeri:dopolavittoriadell’andatalaFeralpisalòsperavadiqualificarsiperlafinalissimadiCoppaItalia

MarcoZambelliprovaadifenderepallasull’attaccodiunavversario

MicheleRinaldi:unatrasfertadisastrosaperivederblùdelGarda

FabioPecchiaelogialasua
squadra:«Lavittoriadeve
rappresentareunpuntodi
partenzaperilfinaledi
stagione-afferma

l’allenatoredellaJuventus
Under23,chemilitanel
gironeA-Iragazzihanno
dimostratodiaverequalità.
Ricordandolo0-2

dell’andata,sulGarda,provo
tantorammarico,perché
avremmopotutoottenere
moltodipiù.Losièvistonella
partitadioggi.D’accordo, la

Feralpisalònonmeritavadi
perdereconunpunteggio
cosìnetto,maneldoppio
impegnosiamostati
superiori,tantodameritare

lafinalissima.Meglio
affrontareTernanao
Catania?Noncontachici
capiterà.L’importanteè
mantenerequestaintensità».

Pecchiaesulta:
«Abbiamo
meritato»
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